Il tempo non si può comandare, una frase fatta ma che rispecchia alla perfezione quanto è diventato bizzarra la meteorologia negli ultimi anni. Lo scorso anno in un pessimo mese di agosto la giornata di ferragosto si è ritagliata uno spazio di sole, quest’anno nello stesso mese dopo una serie di belle giornate proprio il 15 si è scatenato un terribile nubifragio. Così dei capricci del tempo ne ha risentito anche il “Trofeo della montagna” organizzato dall’Unione Sportiva Oratorio Angolo; nella passata edizione i benefici del cielo sereno sono stati notevoli mentre quest’anno il maltempo ha pesato in negativo. La numero trentasette non è stata comunque un’edizione fallimentare; anzi, nonostante la pioggia a secchi, le raffiche di vento e il freddo sono stati oltre duecento gli iscritti alla manifestazione e ben 160 hanno portato a termine la gara sotto il temporale. La scalata del Colle Vareno ad un certo punto ha addirittura rischiato di essere annullata viste le pessime condizioni meteo; frenetiche telefonate tra gli organizzatori dall’arrivo alla sede di partenza nella piazza del municipio hanno preceduto il via libera agli atleti. La garanzia di sicurezza per i partecipanti sembrava messa in pericolo dalla pioggia abbondante, poi un ultimo rapido sopralluogo sul tracciato e finalmente, dopo un rinvio di 15 minuti, è stata data la partenza alla camminata. Il lavoro di squadra tra gli animatori del gruppo sportivo, la protezione civile di Angolo, la Polizia provinciale e la polizia municipale ha contribuito a garantire uno svolgimento regolare alla manifestazione podistica e, soprattutto, a raccogliere gli apprezzamenti degli iscritti. Un peccato il meteo sfavorevole perché c’erano tutte le premesse per un’edizione memorabile dell’Angolo-Vareno, la beffa poi dello splendido cielo azzurro che ha accolto all’arrivo gli ultimi “temerari” ha aumentato il rammarico degli organizzatori. Questa la lunga e doverosa premessa sulle condizioni climatiche della camminata che ha comunque avuto contenuti tecnici di tutto rispetto nonostante il maltempo. Ad iniziare dal vincitore della trentasettesima edizione, una vera e propria sorpresa visto il campo dei partecipanti. Tra i numerosi specialisti della corsa in montagna infatti è sbucato per primo tra la nebbia del Colle Vareno Cristian Badini, il forte podista dell’Atletica Paratico al suo esordio nella classica ferragostana. L’atleta bresciano, più a suo agio nelle corse su strada e in pista, ha affrontato al buio i sette impegnativi chilometri di ascesa ai 1400 metri di quota della località montana presentandosi al via con un paio di scarpe poco adatte per il ciottolato della mulattiera reso viscido dalla pioggia. A lottare con il vincitore fino a poche centinaia di metri dall’arrivo è stato Massimiliano Zanaboni, portacolori dell’Amici Valli Bergamasche, sceso dalla Valtellina per onorare la camminata intitolata alla memoria di Angelo e Luigi Castelletti. Solo quattro i secondi che hanno diviso lo specialista delle corsa in salita, reduce da uno stage con la nazionale italiana, dal vincitore della gara. Il secondo classificato è stato poi “vittima” anche di una disavventura automobilistica, sotto il nubifragio della partenza infatti l’atleta valtellinese ha parcheggiato la propria auto nel piazzale del municipio scendendo solo il giorno seguente , a ritirarla, dopo aver pernottato in Vareno. Purtroppo il 16 agosto cadeva quest’anno in un martedì e Zanaboni ha visto appiopparsi una multa per divieto di sosta nella piazza occupata dal mercato. Alla sfortunata vicenda ha posto parzialmente rimedio l’Unione Sportiva Oratorio Angolo accollandosi il pagamento della multa. Il podio dell’Angolo-Vareno si completa con altri due atleti delle Valli Bergamasche, Cristian Terzi e Andrea Regazzoni, giunti appaiati all’arrivo. Tra i primi arrivati spicca Michael Monella, Atletica Vallecamonica, diciassettenne che si piazza all’ottavo posto della classifica generale e può rappresentare il futuro di questa corsa. È bresciana anche la prima classificata nel settore femminile; ad imporsi è Dorina Slavi, un’atleta da alcuni anni affezionata frequentatrice della corsa, che stacca di quasi tre minuti Giovanna Cavalli, Runners Bergamo, con Romina Pellegrinelli, Gav Vertova, Vera Derrigo e Fabiola Calsana, Atletica Paratico, piazzate al vertice della graduatoria. Anche per Dorina Salvi si tratta del primo successo nella corsa in montagna di Angolo Terme. Numerosi i riconoscimenti assegnati dagli organizzatori, oltre sessanta i primi individuali in palio; da segnalare nella categoria veterani i successi dello scalvino Agostino Ferrari e di Maria Grazia Boesi, tra i ragazzi in evidenza Gabriele Mondini, Michele Poli e Martina Costa mentre nella classifica per i migliori atleti del nostro comune si sono imposti Gianfranco Pedersoli e Marina Zeziola. I tre atleti piazzati nei primi quattro posti hanno fatto la differenza  a favore dell’Atletica Valli Bergamsche nella classifica del Trofeo Angelo e Luigi Castelletti. La formazione bergamasca si è aggiudicata il prestigioso trofeo con 329 punti precedendo i Runners Bergamo e l’Atletica Paratico. Resiste ancora il record della manifestazione stabilito da Marco Degasperi e quindi aumenta il montepremi in lingottini d’oro che quest’anno ha toccato quota 75 grammi e, con la quotazione alle stelle del metallo prezioso, inizia a diventare molto interessante. Al di là della paura iniziale e dei momenti concitati che hanno preceduto la partenza, con i telefoni cellulari che funzionavano a sprazzi rendendo il tutto ancora più difficile, soddisfatti gli animatori del gruppo sportivo di Angolo che nell’immediato dopo gara hanno già individuato alcuni interventi da apportare alla macchina organizzativa per renderla ancora più efficace. Già l’introduzione del servizio di trasporto gratuito che ha portato una cinquantina di atleti dal Colle Vareno alla partenza di Angolo ha dato un tocco in più all’efficienza della manifestazione ma dal prossimo anno sono attese ulteriori innovazioni per rendere imperdibile l’appuntamento con il “Trofeo della montagna”.
